· IL CONSIGLIO COMUNALE –

Visti gli artt. 6 e 8 del decreto-legislativo 30.12.1992, n° 504, come modificati dall’art. 3 commi 53 e 55, della legge 23/12/1996, n° 662 i quali prevedono ai fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili I.C.I. che:

a) l’aliquota entro il limite minimo del 4 per mille e massimo del 7 per mille, può essere diversificata con riferimento agli immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale ovvero con riferimento ad alloggi non locali;

b) l’imposta è ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni da accertare a cura dell’Ufficio Tecnico Comunale;

c) l’aliquota può essere stabilita nella misura del 4 per mille, per un periodo non superiore a 3 anni, con riferimento ai fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che svolgono attività di costruzione ed alienazione di immobili in modo esclusivo o prevalente;

d) per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo è riconosciuta una detrazione dall’imposta, fino alla concorrenza del suo ammontare fissato in L. 200.000 rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione;

e) la detrazione obbligatoria di € 103,29, in presenza delle condizioni di cui alla precedente lettera d), può essere elevata fino a € 258,23, ovvero, in alternativa, l’imposta può essere ridotta fino al 50%, sempreché sia rispettato l’equilibrio economico del bilancio;

Ritenuta l’opportunità di avvalersi delle facoltà previste dalle disposizioni sopra richiamate, limitatamente all’aumento della detrazione dell’imposta ed in modo differenziato e modulato al numero dei componenti, al reddito del nucleo familiare, al valore catastale dell’unità immobiliare, nonché alla presenza del nucleo familiare di soggetti appartenenti a particolari categorie, così come meglio specificato nel protocollo d’intesa allegato;

Visto lo Statuto Comunale ed il Regolamento di Contabilità;

Visto il parere favorevole del Responsabile dell’Area Amministrativa, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000 n°267, in ordine alla regolarità tecnica, in atti;


Visto il parere favorevole del Responsabile dell’Area Contabile, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000 n°267, in ordine alla regolarità contabile, in atti;


Con voti unanimi espressi per alzata di mano;

-DELIBERA –

1- Di determinare per l’anno 2004 l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili I.C.I., nella misura del 5,5 per mille per unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, 6 per mille per tutti gli altri immobili;

2- Di stabilire l’ulteriore detrazione per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, in € 103,29;

3- Di stabilire l’ulteriore detrazione per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, nelle misure e per le categorie di cui al protocollo d’intesa ed al verbale d’accordo con le OO.SS. allegato al presente atto come parte integrante e sostanziale;

4- Di comunicare copia della presente deliberazione al funzionario responsabile dell’attività organizzativa e gestionale dell’imposta, per gli adempimenti esecutivi di competenza.
VERBALE DI RIUNIONE TRA AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI PINAROLO PO

E LA CGIL – SINDACATO PERNSIONATI ITALIANI

Il giorno 04/03/2004 alle ore 10.00 presso il Comune di Pinarolo Po nell’ufficio del Sindaco, si è svolta una riunione sull’attività programmatoria del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2004.

Presenti per l’Amministrazione Comunale di Pinarolo Po Villani Giuseppe, Sindaco, Giampiero Pasotti, vice Sindaco; per la CGIL – SPI Quadrelli Delisio e Torlaschi Giovanni.

Dopo i saluti, i rappresentanti del sindacato pensionati prendono atto della puntuale applicazione di quanto concordato tra le parti, nelle analoghe pregresse riunioni, in sede di predisposizione dei precedenti bilanci di previsione da parte del Comune.

Auspicano una sempre migliore e puntuale attuazione delle norme di legge per approdare, con l’uso appropriato degli atti deliberativi di competenza dell’ente locale alla determinazione delle tariffe ICI e relative agevolazioni consentite, a tutela delle fasce deboli rappresentate dai pensionati.

Propongono una applicazione più “spalmata” delle tariffe relative alla fruizione dei servizi sociali, con al previsione di ulteriori “gradini” tariffari rispetto a quelli previsti nell’attuale atto deliberativo comunale, ciò a garanzia di maggiore incidenza dell’offerta del servizio medesimo.

Chiedono sia garantita, sotto il tetto del “ minimo vitale”, la corresponsione di contributi e la prestazione di servizi, ma anche il pagamento di utenze (elettricità, gas, telefono, ecc.) nonché l’attivazione di un progetto in collaborazione con il servizio di assistenza sanitaria.

Propongono, inoltre, di gestire la manovra tariffaria nell’ambito del tasso di inflazione programmato.

Invitano il Comune a ricercare, nell’ambito delle proprie risorse finanziarie, il sostegno finanziario per garantire, oltre il contributo erogato dalla Regione, il fondo sociale affitto.

Da ultimo, formulano l’auspicio che l’eventuale accordo concluso tra le parti possa essere recepito anche dall’Unione di cui il Comune fa parte, insieme a Barbianello, Casanova Lonati e Santa Giuletta.

Il Sindaco ringrazia i partecipanti sindacali per aver reso possibile l’incontro, che rappresenta garanzia per i cittadini, ma ribadisce di dolersi per il fatto che, al di là delle specifiche proposte nell’ambito delle agevolazioni tariffarie, l’importante progetto sociale messo in atto dall’Amministrazione Comunale non sia diventato ad oggi materia di discussione con il sindacato. Al contrario, su questo terreno, occorrerebbe impegnarsi tutti insieme.

In relazione alla specifica attività di predisposizione del bilancio di previsione 2004, la cui approvazione definitiva è già fissata per il 23 marzo, il Sindaco evidenzia alcune osservazioni sui tagli dei trasferimenti locali: la netta contrarietà verso l’impostazione dei tagli del Governo (42.000 Euro in meno, pari al 12% rispetto ai trasferimenti erariali dell’ultimo esercizio finanziario) e verso quelli attuati dalla Regione Lombardia, i cui trasferimenti (per riferirsi solo, ad esempio, al sostegno dei minori in carico agli enti locali con sentenza del tribunale dei Minori) negli ultimi 10 anni sono passati dall’80%, via via al 60%, 40%, fino al 33% dell’ultimo bilancio.

Ribatte che la risposta ai suddetti tagli, da parte del Comune di Pinarolo Po, è rappresentata da un progetto sociale che si basa su una vasta articolazione: Amministrazione Comunale, associazioni di volontariato (come l’AUSER, che gestisce anche la piazzola ecologica), il volontariato culturale, la Pro – Loco, la collaborazione con la cooperativa sociale “Servizi e Società”, che gestisce i servizi sociali, con l’impiego di personale volontario, creando in questo modo opportunità di lavoro sul territorio, servizi di assistenza domiciliare, assistenza minori, gestione di tutte le attività sanitarie extra – ospedaliere. Nel campo dell’informazione: formulazione di una guida ai servizi, attività di servizi informativi per lavoratori e pensionati in collaborazione con la Cgil, istituzione del Segretariato Sociale che fornisce consulenza per la compilazione delle dichiarazione dei redditi, consulenza ICI, pratiche per l’accesso al fondo affitto, ecc.

Rileva, passando ad analizzare l’azione del bilancio di previsione 2004, che quest’ultimo risponderà ai tagli statali e regionali con varie misure nei diversi settori:

Oneri di urbanizzazione: a parte le destinazioni obbligatorie degli OO.UU. per le spese relative all'abbattimento delle barriere architettoniche (10%) e per le spese relative agli edifici di culto (8%), il resto delle risorse saranno destinate alle spese correnti. E' necessario ridurre le spese relative alla manutenzione ordinaria delle strutture comunali, alle quali sopperisce il bilancio dell'Unione.

In questo modo si pensa di non tagliare i servizi e di non aumentare sostanzialmente le tariffe, salvo lievi ritocchi (vedi tariffe rifiuti), dovuti ad aumenti ISTAT, contenuti nell'ordine del 3-5%. Sarà determinata l'aliquota I.C.I. nella misura del 5,5 per mille per unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, nella misura del 6 per mille per tutti gli altri immobili. Ciò permetterà di modulare una serie di agevolazioni per i settori più deboli della popolazione (nelle ristrutturazioni di abitazioni ed edifici, per le famiglie numerose, per le famiglie in cui siano presenti persone portatrici di handicap, ecc).

La Giunta comunale s’impegna a riconfermare lo schema di delibera ICI assunta nello scorso anno, mantenendo un’ulteriore detrazione, fino ad un massimo di €.258,23 per gli immobili di valore catastale fino a € 41.316,55, secondo l’allegata tabella, per le seguenti categorie di cittadini:

a) pensionati;

b) coniugi a carico dei pensionati;

c) famiglie con portatori di handicap con attestato d’invalidità civile;

d) disoccupati, per almeno sei mesi nell’anno 2003, regolarmente iscritti nelle liste di collocamento;

e) lavoratori posti in cassa integrazione o in mobilità, per almeno sei mesi, nell’anno 2003;

f) alle famiglie monoreddito da lavoro dipendente fino a € 16.526,62 composte da almeno 3 persone si applicheranno le ulteriori detrazioni di € 129,11, purché non possiedano, anche a titolo di usufrutto, altri immobili o quote non superiori ad 1/3 del secondo immobile escluso il box di pertinenza dell’abitazione principale.

Al fine di agevolare i contribuenti, si ritiene legittima e sufficiente la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell'’rt.4 della L. N°15/68 attestante:

1) la condizione di appartenenza ad una categoria ammessa all’ulteriore detrazione;

2) il reddito complessivo del nucleo familiare;

3) il non possesso di altri immobili escluso il garage di pertinenza all’abitazione principale.

La dichiarazione, redatta in carta semplice, va sottoscritta dal contribuente avanti un funzionario comunale competente a ricevere la documentazione.

Di tali ulteriori dichiarazioni, non potranno usufruire i cittadini non appartenenti alle categorie citate e quelli possessori di immobili classificati a Catasto come: A/1, A/8, A/9.

DETRAZIONE ABITAZIONE PRINCIPALE

In rapporto al reddito escluso quello della casa

	COMPONENTI NUCLEO FAM
	€ 258,23

1^ fascia
	€ 206,58

2^ fascia
	€ 154,94

3^ fascia
	€ 129,11

4^ fascia

	1 persona 
	€ 6.197,48
	€ 6.713,94
	€ 7.746,85
	€ 8.263,31

	2 persone
	€ 9.296,22
	€ 10.329,14
	€ 11.878,51
	€ 13.427,88

	3 persone
	€ 10.845,59
	€ 12.911,42
	€ 14.460,79
	€ 16.526,62

	4 persone
	€ 12.911,42
	€ 14.977,25
	€ 17.559,53
	€ 19.625,36

	5 persone
	€ 14.460,79
	€ 17.559,53
	€ 20.141,82
	€ 22.724,10

	6 persone
	€ 16,526,62
	€ 21.691,19
	€ 24.789,93
	€ 28.405,13


Restano invariate anche le tariffe per la mensa scolastica e per il trasporto alunni. Per quest'ultimo, utilizzando il contributo regionale ottenuto di circa 3.500,00 euro, verrà eliminata la differenziazione tariffaria tra residenti e non, agevolando l'integrazione tra i cittadini del medesimo bacino di utenza. Si rammenta inoltre la clausola, inserita nel bando di gara per la concessione del servizio idrico integrato, che impone al gestore di tenere invariate le tariffe.

All'osservazione del sindacato di adoperarsi per una ulteriore "spalmatura" delle fasce ISE, si manifesta la tendenza a superare, un passo alla volta, le differenze che ancora permangono tra i Comuni aderenti all'Unione, ribadendo l'impegno per garantire i meno abbienti con i buoni libri scolastici, con il fondo sostegno affitto, spesso anticipato anche nella parte di competenza regionale.

Applicazione delle norme contrattuali dei dipendenti: avendo l'amministrazione applicato con i precedenti CCNL il massimo livello retributivo previsto per le posizioni organizzative, si sono liberate risorse per gli altri settori.

Scuola: con gli ultimi bilanci sono stati destinati 280.000,00 euro per la ristrutturazione dell'edificio, donato dalla Parrocchia, destinato a scuola materna, di cui si garantisce come Unione dei Comuni, a seguito della bocciatura ministeriale, l'istituzione ed il mantenimento di una seconda sezione. Il servizio è assicurato grazie ad un contributo dell'Unione, al contributo di 70,00 euro mensili derivante dalle famiglie utenti.

Il sindacato dichiara la sua preoccupazione per garantire al meglio le condizioni che la stessa organizzazione rappresenta, invitando a delineare un percorso successivo, oltre il bilancio 2004.

Ribadisce che occorre dare un taglio all'impostazione del sistema degli enti locali, costruendo un'inversione di tendenza con l'assunzione in prima persona di responsabilità (a partire, ad esempio dal settore sanitario), trovando una convergenza degli interessi rappresentati tra sindacato e comuni.

Le parti si trovano d'accordo nel tentare ogni sforzo per far passare nell'Unione le proposte sopra esposte, per affrontare con numeri più grandi i problemi. In quest'ambito il Sindacato auspica l'estensione anche negli altri comuni di quanto già realizzato da Pinarolo Po.

Pinarolo Po, 11/03/2004


IL CGIL - SPI
L'AMMINSITRAZIONE COMUNALE

